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Risoluzione in materia di una corretta informazione all’educazione alimentare da parte 

della Rai presentata dal deputato Capitanio dalla deputata Murelli, dal senatore Bergesio, 

dalla deputata Cavandoli dal deputato Coin, dal senatore Fusco, dalla deputata Maccanti e 

dalla senatrice Pergreffi. 

(Testo approvato nella seduta del 4 agosto 2021) 

 

La Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

premesso che: 

l'articolo 1 della legge 14 aprile 1975, n. 103, e gli articoli 1 e 49, comma 12-ter, del decreto 

legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici), 

attribuiscono alla Commissione funzioni di indirizzo generale e di vigilanza dei servizi pubblici 

radiotelevisivi; 

l'articolo 14 del Regolamento interno della Commissione stabilisce che essa esercita i poteri e le 

funzioni che le sono attribuiti dalla legge, adottando, quando occorra, risoluzioni contenenti 

direttive per la società concessionaria; 

secondo le statistiche nazionali negli ultimi 40 anni sono triplicati i soggetti allergici e intolleranti 

ad alcuni tipi di alimenti. I dati Istat riferiscono che negli anni Ottanta ne soffriva solo il 2,9% 

della popolazione, ad oggi il dato (fonte Istat 2019) è salito al 12,7%, circa 7.000.000 di italiani; 

oltre 300.000 sono i cittadini allergici al latte, 1,1 milioni al lattosio, 3 milioni al glutine, oltre 

300.000 sono i celiaci. Sono censiti anche 5 milioni di cittadini allergici al nichel, metallo 

contenuto in vari alimenti, e oltre 100.000 persone intolleranti agli additivi alimentari; 

la celiachia rappresenta l'intolleranza alimentare più frequente e colpisce circa l'1 per cento della 

popolazione. È stato calcolato che in Italia il numero teorico di celiaci si aggiri intorno ai 600.000 

contro i 198.427 ad oggi diagnosticati (dati relazione annuale al Parlamento sulla celiachia - anno 

2016) ed è più frequente tra le donne (138.902 casi tra le donne rispetto ai 59.525 negli uomini); 

la maggiore consapevolezza relativa alle intolleranze e allergie, in base all’analisi 

dell’Osservatorio Immagino di GS1 Italy, realizzata in collaborazione con Nielsen, ha rilevato un 

impatto economico nel settore del Free From pari a 6,9 miliardi di euro (giugno 2019-giugno 

2020), in crescita del 2,2% rispetto all’anno precedente; 

macro categoria molto dinamica è quella che comprende gli alimenti dedicati a chi soffre di 

intolleranze alimentari, principalmente glutine e lattosio, le cui vendite dal 2016 al 2019 si sono 

mantenute su buoni livelli di crescita, con le migliori performance registrate nel 2017. Si tratta di 

un comparto la cui offerta a scaffale è in continua espansione con referenze che vantano un livello 

di penetrazione significativo e consolidato presso le famiglie italiane (35%); 

a dominare il mercato dei prodotti per intolleranti - che generano 3,7 miliardi di euro di vendite 

(+2,6%) - sono proprio gli alimenti per celiaci, sia in termini di numero di referenze sia di sell-

out; 

considerato che: 
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dal 2005 (legge n. 123 del 4 luglio 2005) la celiachia è considerata "malattia sociale", in quanto 

a incidere maggiormente sulla vita delle persone celiache, intolleranti e allergiche, oltre alla 

modifica del regime alimentare (nel caso dei celiaci è terapia permanente), è la relazione con gli 

altri in contesti che prevedono pasti fuori casa: dalla scuola al lavoro, dal viaggio ai momenti di 

svago con gli amici; 

i soggetti affetti da celiachia devono rispettare un regime alimentare estremamente rigoroso, 

escludendo dalla propria dieta tutti gli alimenti a base di cereali contenenti glutine (tra cui, ad 

esempio, pane, pizza, pasta e biscotti), compresi quelli nei quali il glutine è aggiunto come 

additivo durante i processi industriali di trasformazione; 

l'adolescenza è il periodo più critico per il rischio di esclusione sociale ma anche per il possibile 

rifiuto del regime alimentare, con gravi ripercussioni per la salute; 

uno studio dello psicologo Leonardo Sacrato dell'ospedale Sant'Orsola (giugno-dicembre 2020), 

ha fatto emergere la crescita del disagio psicologico tra gli adolescenti a Bologna a causa della 

pandemia e ha anche rilevato un aumento del 18% di richieste di aiuto per disturbi alimentari; 

in televisione il tema della celiachia è trattato superficialmente o addirittura ignorato anche nei 

numerosissimi programmi dedicati alla cucina o alla cultura gastronomica; 

l'importanza dell'educazione alimentare, richiamata anche all’interno della legge recante 

"Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica" (legge 20 agosto 2019, n. 92) 

rappresenta il primo ed efficace strumento di prevenzione a tutela della salute tanto come azione 

quanto come prevenzione; le abitudini nutrizionali si instaurano, infatti, molto presto nella vita 

dell'individuo ed hanno un chiaro effetto sul destino metabolico non solo del bambino ma anche 

dell'adulto; 

in questo settore si sente una fortissima necessità di fare divulgazione-informazione. 

Impegna il Consiglio di Amministrazione della Rai - Radiotelevisione italiana S.p.a. a: 

1. in tutti i canali generalisti e specializzati, radiofonici, televisivi, multimediali e sulle 

piattaforme web a provvedere alla definizione di spazi dedicati alla promozione della 

corretta educazione sulle intolleranze alimentari e sulla celiachia in particolare; 

2. nei programmi dedicati alla cultura gastronomica a informare il pubblico sulle forme di 

intolleranza alimentare e sulla celiachia in particolare; 

3. a produrre contenuti televisivi e multimediali dedicati all’approfondimento delle 

intolleranze alimentari, con particolare attenzione al pubblico degli adolescenti. 


